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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per l'in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

P R E 5 l D E N T E. Il senatore .Be.
nassi è stato chiamato a far parte della Com~
missione parlamentare per l'indirizzo genera~
le e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi,
in sostituzione del senatore Bacicchi.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per lo
esercizio dei poteri di controllo sulla pro-
grammazione e sull'attuazione degli inter-
venti ordinari e straordinari nel Mezzo-
giorno

P R E S I D E N T E. li senatore Mola
è stato chiamato a far parte della Commis-
sione parlamentare per l'eserci1Jio dei poteri
di controllo sulla programmazionfi e sull'at-
tuazione degli interventi ordinari .e straordi-
nari nel Mezzogiorno, in sostituzione del se-
natore Romeo.

,
Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla

Camera dei deputati e di deferlmento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P R E S I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

C. 1432-B. ~ «Accelerazione delle proce-
dure per l'esecuzione di opere pubbliche e
di impianti e costruzioni industriali» (930-B)
(Approvato dalla 9a Commissione permanen~
te della Camera dei deputati, modificato dal-
la 8a Commissione permanente del Senato,
nuovamente modificato dalla 9a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla 8a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni), pre-
vio parere della la Commissione.

Annunzio di presentazione del testo degli
;;orticoHproposto dalla 2a Commissione per-
manente per il disegno di legge n. 16

PRESIDENTE. La2aCommis-
sione permanente (Giustizia), in data 16 di-
cembre 1977, ha presentato il testo degli
articoli, proposto daLla CommirssiOl11estessa,
per il disegno di legge: Forma ed altri. ~

«Norme interpretative ed integrative della
legge 19 maggio 1975, n. 151, sulla disci-
plina della pubblici:tà relativa ai beni im-
mobili ed ai beni mobili di cui all'artico-
lo 2683 del oodice civile» (16).
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Annunzio di relazione trasmessa dal
Ministro dei lavori pubblici

P R E S I D E N T E. Il MÏir1istro dei
lavoni pubblici ha 'trasmesso la relazione
~ previs,ta rdalil'artilco:lo 4-bis del deer.eto-

legge 10 dicembre 1976, n. 831, OO\IWetltict:o
nella legge 12 ,febbravo 1977, lIl. 25 ~ sul
lavoro svo:ho e su¡J,le soluzioni teonicœ pro-
poste per ,11consolidamento le il llip¡r.VsruiIIlO
de1le pendici della zona 'archoo1ogica della
Val:le dei Templi in Agrigento dam!lleggiate
dagli eventi rulluVii.OiIla:l:i nei mesi di, otwhre-
novemb:œ 1976 (Doc. XXX, lIl. 4).

Annunzio dl voti trasmessi dalle regioni Ca-
labria, Lazio, Lombardia, Marche, Puglia,
Sardegna e Toscana

P R E S I D E N T E. Sono perveI1lUltii.al
Senato voti deBe Regioni Crulabri.a, L<wio,
Lombardia, Marche,Puglia, Sa1rdeglIlae To-
scam.a.

Ta,Ii va,ti SODlOstati trasmessi rulle Com-
missioni competenti.

Rinvio in Commissione dei disegni di legge
nn. 1007, 1008, 898 e 1009

O T T A V I A N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

O T T A V I A N I. Signor Presidente,
1'8a Commissione perma,nente ha ptJ:'os:eguito
questa mattina l'esame dei disegni di legge
n. 1007, 1008 e 898 che riguardano la can-
tieristica ed il credito navale, disegni di leg-
ge che sono iscritti all'ordine del giorno del-
l'Assembl'ea per questa seduta.

Poichè si tratta di provvedimenti di note-
vole rilievo e complessità, la Commissione
ha ritenuto di dover ulteriormente approfon-
dire nei diversi aspetti la materia e pertanto
all'unanimità chiede il rinvio alla Commis-
sione stessa dei disegni di legge in questio-
ne, così da poter procedere al necessario
approfondimento.

La stessa richiesta la Commissione ritiene
di dover fare per quanto si riferisce al dise-
gno di legge n. 1009, pure iscritto all'ordine
del giorno, che concerne le ferrovie in con-
cessione, per il quale è anche indispensabi-
le un ulteriore approfondimento.

La Commissione, valutando la situazione,
ritiene che potrà essere in grado di riferire
all'Assemblea su questi disegni di legge a
partire dall'ultima decade di gennaio.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, le cichiesre aVlanzate dalI ,senato-
re Ottavianj ,SOlnlOaccolte.

Inserimento nell'ordine del giorno dei dise-
gni di legge nn. 389, 947, 948, 651, 455,
456, 834, 944, 956 e 957

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Ai sensi dell'articolo 56, quarto
comma, de[ Regolamento, chiedo l'inseri~
mento nell'ordine del giorno dei disegni di
legge nno 389, 947, 948, 651, 455, 456, 834,
944, 956 e 957.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, questa richiesta viene accolta, e
da parte mia CaTIsoddisfazione, perchè, tra
i disegni di legge di ratifica, ne vedo uno
che riguarda un accordo del 1960. Non è un
rimprovero, è un incoraggiamento a conti-
nuare a ripulire i cassetti delle vecchie cose.

Avverto che sui disegni di legge TIn. 389,
947 e 948 la Commissione riferirà oralmente.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo de
L'Aja del 28 novembre 1960, relativo al
deposito internazionale dei disegni o mo-
delli industriali, con Protocollo e Regola-
mento di esecuüone, e dell'Atto di Stoc-
colma del 14 luglio 1967 complementare
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all'Accordo suddetto}) (389) (Relazione
orale) con il seguente titolo: «RatJfica ed
esecuzione dell'Accordo de L'Aja del 28 no~
vembre 1960, relativo al deposito interna~
zionale dei disegni o modelli industriali,
con Protocollo e Regolamento di esecuzio~
ne, e adesione dell'Atto di Stoccolma del
14 luglio 1967 complementare dell'Accor~
do suddetto })

P R E S I D E N T E. Passiamo pertan~
to alla discussione del disegno di legge: « Ra~
tifica ed esecuzione dell'Accordo de rAja del
28 novembre 1960, relativo al deposito inter~
nazionale dei disegni o modelli industriali,
con Protocollo e Regolamento di esecuzione,
e dell'Atto di Stoccolma del 14 luglio 1967
complementare all'Accordo suddetto ».

Riferisce oralmente ij senatore Orlando.
Ha facoltà di parlare.

o R L A N D O, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, la materia discipli~
nata da questo disegno di legge riguarda i
disegni o modelli industriali e il rdativo de~
pasito internazionale. Si tratta di una mate~
ria che, pur rientrando nel vasto quadro
della proprietà intellettuale, esclude i dirit~
ti di autore, i brevetti industriali e i mar~
chi di impresa e si limita ai disegni e ai mo~
delli industriali. Questa materia è regolata
da un vecchio decreto del 25 agosto 1940,
n. 411, che all'articolo 1 classifica i modelli
di utilità e i modelli e disegni ornamentali.
Quanto ai primi, si prevede una apposita ri~
forma, per cui di essi non ci si occupa nel-
l'accordo sottoposto oggi alla ratifica; essi
saranno disciplinati da un apposito accor~
do che è in corso di negoziazione tra i paesi
della Comunità economica europea. L'altro
aspetto, queHo relativo ai disegni o modelli
ornamentali, è contenuto nell'accordo sotto~
posto alla ratifica, ma deriva da un preceden~
te accordo al quale il nostro paese non ade~
rì, l'accordo dell'Aja del 1925, modificato a
Londra nel 1934 e a Monaco nel 1961. L'Ita~
lia non vi aderì perchè l'articolo 10 del re~
gio decreto citato, che discipHna la materia
dei modelli e disegni industriali, non con.
templava la segretezza degli atti, ma anzi ne
favoriva la massima pubblicizzazione.

La revisione, iniziata a seguito di negozia-
ti fra il nostro e i paesi firmatari dell'accor~
do, portava ad una posizione di compromes~
so, nel senso cioè che l'attuale accordo pre-
vede all'articolo 5 la pubblicazione, quindi
la pubblicizzazione, dei modelli depositati
nel bollettino internazionale dei disegni, an-
che se il depositante può rinviare di 12 mesi
la pubblicazione, il che vuoI dire che si è
trovata una soluzione intermedia alla quale
ha acceduto il nostro paese. L'accordo pre~
vede procedure di deposito, modi, decorren~
ze e rinnovi quinquennali, previo il paga-
mento di una tassa. In genere, per 15 anni
è assicurata la tutela, la protezione dei de-
posHanti, salvo disposizioni più favorevoli
previste dalle rispettive legislazioni naziona~

I li. Gli effetti giuridici sono gli stessi in tutti
gli Stati conbmen:ti. L'ItaH:a non è tenuta aJl~
l'osservanza dei due accordi precedenti già
ci:tat:i (quesUo deili1.'Aja del 1925 e que/Ho di
Londra del 1934) ma è tenuta solo all'osser~
vanza della normativa prevista dall'accordo
del 1960. Ad esso si aggiunge l'atto di Stoc~
colma, stipulato nel novembre 1967, che si
rlfedsce ad una serie di modifiche formali,
tranne quella che riguaI1da la struttura am~
ministrativa del regime dei depositi, cioè
l'assemblea degli Stati aderenti, le funzioni
dell'ufficio internazionale del segretariato ge~
nerale, l"autonomia finanziaria e le rispet-
tive procedure.

Per uniformare questo accordo alla legi~
slazione nazionale (ad esempio vi è discor-
danza per la durata fissata in quindici anni
dall'accordo e in cinque anni dalla legge del
1940 citata) è prevista una delega al Gover-
no per la modifica delle disposizioni legisla.
tive che non sono armoniche con quelle det-
tate dall'accordo delI'Aja. Questa delega si
muove in un ambito ben preciso: 1) il de~
pasito produrrà in Italia gli stessi effetti in:
dipendentemente dall'essere o no l'Italia lo
Stato di origine del depositante; 2) il depo-
sito può essere fatto direttamente o median~
te l'amministrazione nazionale dello Stato
contraente (e qui il delegato dovrà sceglie~
re quale delle due forme accogliere); 3) la
durata non potrà essere inferiore a quindici
anni. Al maggior onere finanziario, calcola-
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to in 10 milioni annui di lire, si provvederà
con un ritocco delle tasse di brevetto.

In c(}[lclusiollle, dico s.oltalI1to ohe SIi tmt-
ta di una materia molto ampia ,perchè
nel corso di questi ultimi amni il disegno e
il modello industriale hanno fatto larghi pas-
si in tutti i settori produttivi: basterebbe
ricordare, per esempio, quello deHa moda,
che ha un peso importante nella nostra bi-
lancia commercia:Je. TeI1Il!ÌŒ1oquindi questa
breve esposizione auspicando che vi sia una
riforma più ampia di un settore che altamen-
te ,quaHfica 1:a illJostm produzione, 'e ,chÎJedo
l'approvazione del provvedrlmrento.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al' rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi associo alle conclusioni del
senatore Orlando.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli nel testo proposto dalla Com-
missione. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente deHa Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo de L'Aja relativo
al deposito internazionale dei disegni o mo-
delli industriali del 6 novembre 1925, rive.
duto a Londra il 2 giugno 1934 e a L'Aja il
28 novembre 1960, con Protocollo e Regola-
mento di esecuzione, e ad aderire aU'Atto di
Stoccolma del' 14 luglio 1967 complementare
all'Accordo suddetto.

(E approvato).

Art. 2.

Ptiena ed mtera esecuz10ne è dalta agM Atti
mtetrn:az¡ionali di cui alil"aJl1tkolo precedente
a decorrere daLla loro entmta d,n Vligore in
conformä.tà, lI'ispettiv:a...mente, all"aII1t~lo 26

20 DICEMBRE 1977

<dell'Accordo ,de L'Aja e agli articoli 9 e 10
dell' Atto di Stoccolma.

(È approvato).

Art. 3.

Ai ,di'Segrui o modellti mdustrirallli cire for-
mino oggetto di depos'Ìto imtelffiazrllOlDJaleai
sensi degli Atlti inJternazionaJld di ICUli,a¡Ll'aIrti-
colo 1 s.i app[kaiIliO :le dÌiS'J)()StizioI1lÎIlegi¡shllti-
ve vigenti in IDal1Je:riadi dÌisegmi o mode11i or-
namemtal,i in quanto oœnp.altibiilii oon J.e di-
spasiZiiOŒIÌdeWl'AcooI1do d~ CUIÌ lail:laJettera a)
deU' artiÎICotJo 1.

CE approvato).

Ant. 4.

lil Governo è autoriz~ato ad emaIllalTe, nel
termme di un atIUlO,daHa dalta di entmta in
vigore deù[a pmsente legge, con ,dec~eto aven-
te vaJlore di legge ordinaria, le norme neoes-
sari,e per dare esecuzione agli Atm rrillJÍrerna-
Úomali di cui aJ11'a:rDicOll.o l, seoondlO li pmim-
cìpi e criteri dkettivñ seguenti:

1) lil depos:ilto iTlloornazionalle, effeìit'Ualto
secondo la procedure ,stabi1d:ta dJaWl'AioooI1do
de L'Aja del 1960, produr,rà effetlti gilunÎlŒd
jn Italia, élJnche se lo Stato d'oI1igine dei mo-

deJìlH o disegni, seccmdio ,le nomn:e di deMo
¡\cco~do, è un al<tlro Paese;

2) liil.depoSlÌito iTllternazÌioll1'al'e di modefl'li
{) disegni lindUSltlI1i:a:H,per li quaWi n,t,ailm è lo
SValto d'origj¡ne, dovrà esStere effettua,to Itlra-
mi te l'Ammi,llIiSltlrazione i<talilaœ;

3) il deposito dovrà esseIT1e .I1iiIllllOV,a¡to

ogIlli cmql1.lIeanni, a decorrere daILla data di
re.gistlrazilome presso l'Uf£ioiJO internaziÌonaJle.
La durata masslima dell brevetto è di qua'll-
d~ci annJi,;

4) il.aIt,a,SiSia,S'l1!1i1econcessiOlI1ii govematJiiVe

per gli atti ammi:n:ist'TélJtdv:dmgu,aI1dal11!tiiÌ mo-
delli o i disegni ornamentarli sarà proporzio-
nata ab durava dei btrevetitiÌ, 'C(}[luna pro-
gres,sà,one analoga a qUe/LIa dei brevetti 'Per
invenzion:i induSòtr.iaLi.

Con lo s,tesiS'O deClI'eto Salmnll1:Ds'ÌlG\JbmtJii
comp¡iti ddle sdngole AmmindJSlvrooioni per
ì'appltilcaz:ioIJJe degLi Mm i\11ltemaZ'ionail.l,di cui
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aIJ'arÜco.lo 1, .e dettate le di¡sposi!ZJÍJonidi ca~
raûtere procedUiraŒe, ,da coorrdin<:\!re con quel~
lo dei 'Predetti ÄtJti internaz.Ìlcmailii; ,in ipa:r~
tico]¡H'e, le dJispoSlÏ:Úcmi per ,}aI1jl1\UIJJClÌia\1:IOtta~

JC' J parziale agJi effet,tIl giiUJrÌJdiaider.ivalntd
dal deposiLo intern~ional]e.

(E approvato).

Art. 5.

A!ll'cmere derivante ,dwHa pnesel1\te 'legge,
va]iUtato iln nÌ;rc 10 miJlioni ammi, SIifa fronrte
per .l'anno final11ZJiarÌJO1977 memante aorri-
spo:ndente r.iidluzilOThe del fondo spedilale
is-critto a,l cap'Íro]o n. 6856 dello s'tato di pre
vj'sá'Üinedel MiIl1Ì'stero dell tesOIro per Ilo srt:eSiSO
8J1111Û.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con prop'ri decre1Ji,1e ooooI1nmti va~
1'Ìaziooll di b~lanciJo.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso, avver-
tendo che il testo proposto dalla Commis-
sione reca il seguente titolo: «Ratifica ed
esecuzione dell'Accordo de L'Aja del 28 no~
vembre 1960, relativo al deposito interna~
zionale dei disegni o modelli industriali, con
Protocollo c Regolamento di esecuzione, e
adesione all'Atto di Stoccolma del 14 luglio
1%7 complementare dell'Accordo suddetto ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

ti; approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratif.ica ed esecuzione della CORVenzione
internazionale relativa: al cont'Pa1to di
viaggio (CCV), £innata a Bruxelles il
23 aprile 1970» (947) (Approvato dalla I
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: ({ Ratifica ed
esecuzione della Convenzione internazionale
relativa al contratto di viaggio (CCV), firma-
ta a Bruxelles il 23 aprile 1970 », già appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Riferisce oralmente il senatore Sarti. Ha
facoltà di parlare.

S A R T I, relatore. Onorevole Presiden-
te, il cHsegno dii (legge n. 947 'gÌJUI11,gea []ioi
approvato dalla Camera dei deputati, e col-
ma una ,lacuna Dlel campo dei viaggi ooga-
nizza¡j¡i sta\bi,lendo Ulna niOI'maiui'Vacomplielta
delle attività delle agenzie di viaggio edeRe
loro responSiabj¡Htà cOl11tJJ:1atJtual1ÏdiiJ dÌJr.itrto
privato, sÌJa'per qUantto nÌJguarda i viaggi da
esse organizzati, 'SJÌ.aper Œasernpldœ atJtJÏMii1:à
lli 'Ìintermedilaz1<me.

Ques.to disegno di legge cLeFÌJniiSCe Ja pro
fess'Ì'OJI1Iedi ageDlte di viaggio ed offìre ,al atm,
t.c un uni.co iTIlterloourt:oreva1i:dalmente iI'e~
ponsabile in caso di danno. Applica i prin-
cìpi generali dell mandato .gamnftendo una
tutela eff.ircalce,dell alientte e cOl11te:rnperaJThdo
i suoi interessi con quelli degli operatori
turistid.

È previ'Slta ,mire ÍJIlquesto di,segno ,d11Ieg-
p:e l'eSitens.ione detlte Iilorme conv.eDl2lÌlonaH
anche ai contratti di vi1agg1oohe sono ¡puma~
mente ,naz1Ìonalti,ma non :a chi svolge :é\JtIti~
vità dì agente di viaggio quando questa atti~
vità non sia abituale o a fine di lucro, come
sarebbe il caso di associazioni studentesche
per pellegrinaggi e di gruppi culturali.

lil dis<egI1lodi ,Legge è semplÌJOÌ!s.sÌJmoneILLa
sua formulazione: per quanto può inte-
ressare, ricordo che questa convenzione
inoomaziona:le è ,stata firmata a BruxellJles
Lin dall'apdile del 1970 e chie già trediici
StaJtÌ l'haruno f,ilITllata ed è pI1evedibiJle che
sÍ,a presto u1tJimaJta'l'approVlazione da paTte
dei 48 Stati che eI'aI11IOprese:n:ti a que11a con-
rerenza. Ovv:ilamente siamo sul,te:J:men¡odii un
provvedimento dri. poJ!Ìtica estlelra e 'OJOI11sd

tratta del disegno di legge di cui in altra sede
ci si occupel'à, vale a dire quello relativo alla
dli'sciplina de~1aprofessione ,dliagente ,di viag~
gio. Questo è bene che ilo dÌJoa aI11IChepier
scarioare~ oI1JOreVf()le-PreSiÏœn1:e:. d¡aJlle 'Slpal-
J.f-del Sottosegretanio per gli af£ar.i esteri
una preoccupazione che probabilmente po-
trebbe affiorare a seguito di un'affrettata
lettura di questo testo. Sono due cose com-
pletamente diverse; noi stiamo 'ratificando
una convenzione internazionale; altra cosa
e assai più complessa è quella relativa alla
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regolamemJtazione iln patria di ques'ta .profes-
sione, che ha le sue benemerenze, anzi ha
benemerenze determinanti per quanto at-
tiene al rilancio del turismo italiano.

P R E S I D E N T E. Lei augura aWono-
revoIe Radi ...

S A R T I, relatore. Di diventare presto
Ministro del Iturismo e de110 ¡spettacOllo. E
siccome, onorevole Presidente, questa è una
ventura che, a giudicare dall'andamento del-
la storia di questi ultimi anni, è capitata
a numerosi concittadini italiani, non so se
debbo augurare all' onorev(jle Radi di coro-
nare così la sua esemplare carriera.

P R E S I D E N T E. Lei si riferisce solo
a rimpasti ...! (Ilarità).

S A R T I, relatore. Concludendo, l'.1i
permetto di raccomandare calorosamente
anche l'approvazione di questo ,provvedi-
mento.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discuss.ione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo si associa alle consi-
derazioni ed alle conclusioni del relatore.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

LI P,residente della RepubbLica è autorizo
zata a frat1fic8.'I'ela Co.nvenZJÌone intemnazio-
naIe reLativ,a al contratto di iV,iaggio (CCV),
firmava a Bruxe.lles il 23 Iaipr1le 1970.

(E approvato).

Art.2.

P,iena ,ed 'intera eseouzione è data alla
Convenzione di cuJ aH'articolo precedente a

deOODrere daHa sua entrata fi v:igore in
conformità al1'a,rtdcO/lo36 della Convenzione
medesima.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Approvazione ed esecuzione dello Statuto
dell'Orgamzzazione mondiale del turismo
(OMT), con le allegate Regole di finan-
ziamento, adottato a Città del Messico il
27 settembre 1970» (948) (Approvato dal-
la Camera dei deputati) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: ({ Approvazio-
ne eà esecuzione dello Statuto dell'Organiz-
zazione mondiale del turismo (OMT), con le
allegate Regole di finanziamento, adot'tato a
Città del Messico il 27 settembre 1970», già
approvato dalla Camera dei deputati.

Riferisce omhnente il senatore Sarti. Ha
facoltà di parlare.

S A R T I, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, darò brevissimamente ra~
gione anche di questo provvedimento. La
OMT (Organizzazione mondiale del turismo)
è destinata ad arricchire il novera deHe si-
gle particolarmente fitto anche per quan-
to ha riferimento alle organizzazioni del
turismo. Essa infatti sostituisce la UVT, la
tradizionale ed importante Unione interna-
zionale degli organismi ufficiali del turismo
che è retta dal diritto interno svizzero e
ha sede a Ginevra; con la relazione che
accompagna questo provvedimento viene
data notizia di un trasferimento a Ma-
drid di questa organizzazione che cosÌ vie-
ne trasformata in un organismo a carat-
tere intergovernativo secondo una formula
che a suo tempo fu suggerita direttamente
dalle Nazioni Unite. L'Organizzazione mon~
diale del turismo in questo modo raccoglie
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l'eredità di un organismo benemerito che in
quasi trent'anni ha favorito il processo di
liberalizzazione del turismo neil mondo e 'Con
esso il dialogo tra gli Stati e fra questi e
le categorie produttrici. Sono membri effet-
tivi dell'Organizzazione mondiale del turi-
smo gli Stati, associati i territori che non
partecipano direttamente ad attività inter-
nazionali e affiliate le organizzazioni non
governative pubbliche e private. La nostra
contribuzione annuale, in base all'articolo 3
di questo provvedimento, è prevista in ra-
gione di lire SOmilioni per l'anno finanziario
1976 e di 65 milioni per l'esercizio 1977.
Ecco la ragione d'urgenza per cui ci siamo
permessi di sollecitare l'esame da parte del-
l'Assemblea del Senato.

Fini di questo organismo sono la promo-
zione del turismo, l'espansione economica
e la comprensione internazionale. Anche sot-
to questo profilo mi permetto caldamente
di raccomandare l'approvazione: è un aiuto
che si dà non solo ama promozione del tu-
rismo ma all' esaltazione della pace e della
solidarietà tra i popoJ.i.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Concordo con le considerazioni
e le conclusioni del relatore.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È approvato lo Statuto deli'Organizza-
zione mondiale del turismo (OMT), con Je
allegate Regole di finanziamento, adottato a
Città del Messdrco il 27 settembre 1970.

(E approvato).

Art.2.

Plena ed intera es,eouzione è data Bil-
l'Atto internaziOl1lale di cui all'ar1:licolo pre-

20 DICEMBRE 1977

cedente a decorrere daLla SIllaentrata in vi-
gore in conformità a:Il'articolo 36 dello Sta-
tuto stesso.

(E approvato).

Art.3.

All'onere derivante dall'attuarione deUa
presente .legge nell'lanllo finanziario 1976,
valutato in !lire SO milioni, si proiV'Vedeme-
diante riJduzJÍone del fionda speciale di cui
alI oatpitolo n. 6856 dello stato di pœvisione
delila spesa del Ministero del tesoro per
l'anno medesimo.

All'onere ¡relativo aLl'anno finanziario
1977, v&utato in li:re 65 milioni, siÌ prOlV-
vede medí:ante riduzione del corrusrpondente
mpitolo ll. 6856 per l'esercizio 1977.

Il Mintstro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decretiÌ, Je occorrenti
variaziond di bi.Iancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Approvazione del disegno di legge:
{( Adesione ai Protocolli che prorogano per

la terza volta la Convenzione sul commer-
cio del grano e la Convenzione relativa
all'aiuto alimentare, costituenti l'Accordo
internazionale sul grano del 1971, aperti
alla finna a Washington il17 marzo 1976,
e loro esecuzione» (651)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: «Adesione
ai Protocolli che prorogano per la terza vol-
ta la Convenzione sul commercio del grano
e la Convenzione relativa all'aiuto alimen-
tare, costituenti l'Accordo inteI1l1azionale sul
grano del 1971, aperti alla firma a Wash-
ington il 17 marzo 1976, e loro esecuzione».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.
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O R L A N D O, relatore. Mi rimetto al~
la relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. La relazione scritta del senato~
re Orlando è così esauriente che mi asten~
go daM'aggiungere akunchè.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

H Presidente deilila RepubbJJioa è arurtor1iz.
zata ad ader1re ai }>¡rotooo1liohe :prorogano
per la terza volta la Convenzione sul com~
mercia del grano e la Convenzione relativa
all'aiuto alimentare, costituenti l'Acco~do
inlterna21Ìonai!ç,sul gmno det! 1971, :apeI'm a1ta
firma a Washington il 17 marzo 1976.

CE approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Pr<r
tocolli di cui all'articolo precedente a decor~
rere dalla loro entrata in vigore in confor~
mi.tà rispetÜvamente agli articoli 9 e IX dei
Protocolli stessi.

(È approvato).

1\:1'1t.3.

In attuazione del programma di aiuto ali~
mentare della Comunità economica europea
a favore dei Paesi in via di S'viluppo, l'Azien-
da di Stato per gli intexve.nti nel mercato
agricolo (AIMA) è incaricata di provvedere,
secondo le norme emanate e che saranno
emanate dalla Comunità, alla fornitU!t'a a
tali Paesi della quota di partecipazione ita-
l'>lana.

Le relative spese, valutate in lire 9.000
milioni in ragione di anno, sono computate

aùla gestione fìnanZ'Ìaria dell'AIMA di cui alla
legge 31 marzo 1971, n. 144.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge.:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra n
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica tunisina rela-
tivo alla delimitazione della piattaforma
continentale tra i due Paesi, con allegati,
firmato a Tunisi il 20 agosto 1971 » (455)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di~
scussione del disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione dell'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica 'tunisina relativo alla delimitazione
della piattaforma continentale tra i due Pae~
si, con aUegati, firmato a Tunisi il 20 ago~
sto 1971 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E S I, f.f. re/atore. Mi ri~
metto alla relazione scritta del senatore Pe-
coraro.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degJì articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente deHa RepubbLica è autoriz~
zata a ratificare Œ'Accordo tra ~l Governo
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della Repubblica italiana ed i,l Governo della
Repubblica tunisina relativo a~la delimita-
ZÎone della piattaforma continentale tra i
due Paesi, con allegati, firmato a Tunisi il
20 agosto 1971.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data aill'Ac-
cordo di cui aU'artico:lo precedente a decor-
rere daLla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo VI dell'Accordo stesso.

m approvato).

P R E S I D E N T E. Pa.ssiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P E R I T O RE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R I T O RE. Signor Presidente, de-
vo dire che l'accordo che si ratjfica, con i re-
lativi aHegati, è stato firmato nel 1971. Con
questo accordo il Governo italiano e quello
deIJa Repubblica tunisina intendono delimi-
tare Ja piattaforma continentale tra i due
paesi in modo da dare la certezza della li-
nea di delimitazione che, in caso contrario,
potrebbe divenire causa di malintesi e di tur-
bativa nei toro rapporti.

Non è il caso di illustrare le ragioni che
legano di antica amieizia l'Italia e la Tuni-
sia. Tale amicizia dovrà essere rafforzata
nell'interesse ,dei due paesi, che assieme :agli
altri del bacino del Mediterraneo vanno as-
sumendo un ruolo decisivo per la coopera-
zione internazionale e la distensione. Perciò
ogni eventuale causa di frizione tra i due
paesi deve essere eliminata e pertanto la ra-
tifica dell'accordo al nostro esame si pone
come aHa positivo amche se, per oertJÌ 'aspet-
ti, compor>ta qUiakhe saC'I1jfilC~Odi IllJOInlieve
l'nItità per il nostro palese.

Non possiamo infatti nasconderei le diffi-
coltà che si sono dovute superare per giun-
gere alla firma deH'accordo, interessati co-
me s'amo anche noi alJ'approvvigionamento
di fonti di energia che nel caso in esame, at-
tenendosi il Governo italiano alla regola dei
diritti internazionali in senso stretto, pote-
vano inserirsi nella trattativa come elemen-
to di contrasto.

Non stiamo qui ad approfondire il signi-
ficato delle nostre affermazioni poichè è fin
troppo evidente come l'Italia abbia tenuto
nei confronti della Tunisia un atteggiamen-
to ispirato a sincera amicizia nel definire la
l'inea di base tunisina e nel limitare in ar-
chi di appena tredici miglia la zona di piat-
taforma continentale relativa alle isole~ ita-
liane le quali si spingono profondamente
verso la costa tunisina.

Le reciproche rinunce che caratterizzaro-
no l'attegg,iamento dei due governi per giun~
feœ all'a.ccordo per la delimiJt:azione delila
piattaforma continentale debbono essere
estese, a nostro giudizio, a tutti gli altri pro-
blemi che toccano gli interessi dei due pae-
si vicini e amici, allo scopo di eliminare al-
tri motivi di contrasto.

A tal proposito riteniamo sia opportuno
ricordare al Governo italiano che i lavora-
tori della pesca del trapaJnese, ed iÌn palliti-
colare deI mazarese, sono sempre mteressati
al rispetto del'le norme convenzionali in ma-
teria di pesca tra l'I tali a e la Tunisia.

Bisogna completamente eliminare ogni mo-
tivo di contrasto residuo in modo da garan-
tire ai pescatori siciliani una maggiore tran-
qumità. E se è necessario ,rirruegoZJÌJarrel'wl-
timo acco.rdo tra i due paesi, 'ebbene si vada
ad un accordo più compkta e più œail.,istko

i'n un clima di fmterna amicizia.
Con queste osservazioni e con l'auspicio

che i rapporti tra l'Italia e Ja Tunisia si raf-
forzino, il Gruppo comunista vota per la ra-
tifica dell'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Spagna relativo alla delimita-
zione della piattaforma continentale tra i
due Paesi, firmato a Madrid il 19 feb-
braio 1974» (456)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione deLl'Accordo tra l'Itatia e la Spa-
gna relativo alla delimitazione della piatta-
forma continentale tra i due Paesi, firmato
a Madrid il 19 febbraio 1974 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E S I, f.f. relatore. Mi ri-
metto alla relaz'ione scritta del senatore Pe-
coraro.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Ritengo esauriente la relazione
scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo a:ll'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente delila Repubb'lica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia e la
Spag;:1a relativo aLla delimitazione della piat-
taforma continentale tra i due Paesi, fir-
mato a Madrid il 19 febbraio 1974.

(E approvato).

Art. 2.

P,iena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui aH'articolo precedente a de-
correre druIla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 6 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai 'Voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{{ Approvazione ed esecuzione del Protocollo
tra gli Stati membri della Comunità eu-
ropea del carbone e dell'acciaio e la Co-
munità europea del carbone e dell'acciaio,
da un lato, ed il Canada, dall'altro, con-
cernente la cooperazione commerciale ed
economica, firmato a Bruxelles il 26 lu-
glio 1976» (834)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione del Protocœlo tra gli
Stati membri della Comunità europea del
carbone e dell'acciaio e la Comunità euro-
pea del carbone e dell'acciaio, da un lato,
ed il Canada, dall'altro, concernente 'la coo-
perazione commerc'iale ed economica, fir-
mato a Bruxelles il 26 luglio 1976 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, dò la paralla al relatore.

M A R C H E T T I, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Pass'iamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

ATt. 1.

È approvato il Protocollo tra gli Stati
membri della Comunità europea del carbone
e dell'acciaio e la Comunità europea del car-
bone e de11'acoiaJio, da un wato, e illlCarlJada,
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daí11'aihro, COIlioornente Ja cooperaziÍone com-
merciale ed economica, firmato a Bruxeùles
irl 26 JugŒio 1976.

(E approvato).

Art.2.

Pie.na ed iÌ:JJter.aesecu:lJÌone è data ail Pro-
tocQl]¡1odi oui aJ11'arti:coJ:opreoedente a de-
COI'I1eœ dai11a SUla entrata ÍJn Viigore d,n con-
formità all'articolo 3 del Protocollo stesso.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica somala, concernente la cessione
del terreno demaniale in località Holmes-
sale, effettuato in Mogadiscio n 19.20 mag-
gio 1976}} (944) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: «Ratifica
ed esecuzione dello Scambio di Note tra
la Repubblica italiana e la Repubblica so-
mala, concernente la cessione del terreno
demaniale in località Holmessale, effettua-
to in Mogadiscio il 19-20 maggio 1976 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
s,cussiiOtnege:ne:m1e, do la palr01a all,re1atOlI'e

V I G L I A N E S I, f.f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta ,del senatore
Santi.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratifioaTe lo Soambio di Note tra
la Repubblica italiana e la Repubblica so-
maila, concernente la concessione del ter-
reno cLemaniale in località Holmessale, ef-
fettuato in Mogadiscio il 19-20 maggio 1976.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo preœ-
<dente a decorrere dalla sua entrata in vi-
gore in conformità al paragrafo 4° dello
Scambio dì Note stesso.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai vot'i il
disegno dì legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul Regolamento internazionale del 1972
per prevenire gli abbordi in mare, con
annessi, firmata a Londra il 20 ottobre
1972» (956) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione della Convenzione sul Regola-
mento internazionale del 1972 per prevenire
gH abbolrdi 1n maœ, con alt1lnessi, firmata a
Londra il 20 ottobre 1972 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussk,me genera1e, do la paroLa lailn:Œa10\re.
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P E R I T O RE, relatore. Mi rimetto
alla relaiione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Passiamo aU'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente delIa Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sul Rego-
lcnnento int:,;rn:azionale del 1972 per preve-
làe gli abbordi in mare, eon relativo Rego.
lamenl0 ed allegatí, firmata a Londra il 20
ottobre 1972.

(E approvato).

Art. 2.

Piena eel intera esecuzione è data alla
Convenz.:one di cui all'articolo precedente,
con relativo Regolamento ed allegati, a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo IV della Convenzione
stessa.

(E approvato).

Art. 3.

La legge 5 maggio 1966, n. 276, concer-
nente le norme per prevenire gli abbordi in
mare è a"brogata a decorrere dall'entrata
In vigore per l'Italia della Convenzione in-
dicata nell'articolo 1.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

ti: approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo militare provisorio dell'Etiopia
socialista, con Allegato, firmato ad Addis
Abeba 1'8 novembre 1975, riguardante i
servizi aerei tra l'Italia e l'Etiopia» (957)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: «Ratifica ed
esecuzione dell' Accordo fra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo militare
provvisorio dell'Etiopia socialista, con Alle-
gato, firmato ad Addis Abeba 1'8 novembre
1975, r'iguardante i servizi aerei tra l'Italia
e l'Etiopia », già approvato dalla Camera
dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
Sct1ss~one genem,}e, do la parola al œlatore.

P E R I T O RE, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto.
j'~zzato a ratificare l'Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo mi-
lltare provvisorio dell'Etiopia socialista, con
AJ1egato, firmato ad Addis Abeba 1'8 novem-
bre 1975, riguardante i servizi aerei tra ì'Ita.
]ja e l'Etiopia.

(E: approvato).
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Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor-
)"ere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo XVI dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

to: approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. L'ordine ded gior~
no reca l'esame di due domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Urbani per la contravvenzione
prevista e punita dall'articolo 103, comma
nono, del codice stradale (inosservanza del
limite di velocità) (Doc. IV, n. 47).

Ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, rela~
tore. Onorevole Presidente, la Giunta, alla
unanimità, ha ritenuto opportuno concedere
l'autorizzazione a procedere nei confronfi
del senatore Urbani per il reato contravven~
zionale previsto e punito dall'articolo 103,
nono comma, del codice della strada, modi-
ficato con :legge 8 agosto 1977, n. 631, per
avere egli superato i limiti di velocità con~
sentiti, 'in quanto nei fatti addebitati non
si :riscontrano elementi che escludano la re~
sponsabilità dell'interessato. Si chiede .quin-
di di concedere l'autorizzazione a procedere.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'auto~
rizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap-
prova .è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
senatore Trifogli, per inosservanza di nor~
me di prevenzione degli infortuni sul lavo~
ra (articoli 271, 314 e 324 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,
n. 547) (Doc. IV, n. 48).

Ha facoltà di parlare il relatore.

M A N E N T E C O M U N A L E, f.f. re~
latore. Signor Presidente, la Giunta, renden~
dosi conto che l'autorizzazione a procedere
ne'i confronti del senatore Trifogli è l'unico
mezzo per permettere aUo stesso di essere
estromesso al più presto dalla incresciosa
vicenda, propone all'unanimità l'accoglimen~
to della richiesta del pretore di Ancona.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta deUe elezioni e delle
immunità parlamentari di concedere l'auto~
rizzaz'ione a procedere in giudizio. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Sull'ordine del lavori

P R E S I D E N T E. Rilevo come sia
molto probabile, da notizie pervenute dal-
l'altro ramo del Parlamento, che il decreto~
.legge concernente [a proroga delle locazioni
degli immobili urbani venga modificato dal~
la Camera dei deputati e debba quindi tor-
nare adl'esame del Senato.

Poichè il termine di conversione scade il
28 dicembre 1977, preannuncio all'Assemblea
che N relativo disegno di legge di conver-
sione ~ che le Commissioni riunite 2a e 8a
dovranno esaminare nella mattinata di do-
mani ~ potrà essere discusso, subito dopo,
prevedibiImente ne1la seduta pomeridiana,
in Assemblea, con la procedura stabilita
dall'articolo 56, quarto comma, del Regola-
mento. Non è infatti possibile iscrivere fin
da oggi all'ordine del giorno il disegno di
regge in questione, che, in questo momento,
[lon è stato ancora votato dalla Camera dei
deputati.
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Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute ailla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Ministro del lavoro
t: della previdenza social¿. ~ COIIl -riferi-

mento:
all'esigenza di collocare i giovani in

prospettiva nel cido produttivo (s.ia prima-
rio che secondario e terziario);

ai provvedimenti che non hanno dato,
come era prevedibile, attuazione alle aspet-
tative che hruuno susdtato,

g]li ÍiIlterroganti ch1edono di conosceœ qua-

li provvediment-j intenda prendere con ur.
genza per venire ,incontro all'esigenza di as-
solvere il diritto ail lavoro.

(3 - 00847)

InterrogaZÙJni
con richiesta di risposta scritta

ZITO. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Premesso:
che, con provvedimento del 28 giugno

1977 ~ COn decorrenza IO ottobre, 11direttore
dell'Istituto italiano di cultura di Barcello-
na ha proceduto al licenziamento della dot-
toressa Alejandre Hasburg Satyer de Riera
e dell'a s-ignorina Angela Lucchese;

che tale provvedimento I1isulta essere
stato avversato, o comunque disapprovato,
Ù:Û Consolato generale e daMa competente
direzione generale del Ministero ed ha su-
scitato vivaci proteste negli ambienti cultu-
rali e nella stampa della città,

si chiede di sapere quali siano le motiva-
zioni leaN del provvedimento, se esse non
siano ~spirate a criteri di discriminazione
politica e se, comunque, il Ministro non l'i.
tel1ga dannoso, ai fini di un più intenso e
fecondo sviluppo deLle relazioni cultumli tra

l'Italia democratica e la nuova Spagna, ren-
dere opc}"anti misure interpretate negli am-
bienti culturali della città di Barcellona, e
in quelli ,italiani, come un'iniziativa rivolta
ad invertire gli indirizzi precedentemente
seguiti dall'Istituto italiano di cuI-tura, in
quella sede, in condizioni assai de1icate e
difficili, e che erano valsi a susoitare caldo
ed appasstonato interesse per il nostro
Paese.

(4 -01603)

D'AMICO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezz:ogiorno. ~ Per sapere
~ dopo aver richiamato .l'interrogazione
n. 4 ~ 00648, r.imasta senza risposta ~ se non
ritenga di far luogo a qU8iI1;toaan essa richie~
sto Íin ordine sia al quadro generale riassun-
tivo dei lavori di realizzazione della strada
di scorrimento Fondova1le Sangro, della qua-
le non appare necessario sottolineare ancom
una volta l'impo:rrt:anza, sia aille previsioni
che, allo stato degli anzidetti lavori, r1saipu-
tamente articolati in lotti diversi finanziati
in tempi successivi, possono lragionevolmente
farsi in riguardo al S'UOOOII1¡pletamento.

Atteso poi:

che l'arteria di cui sopra, colllSiderata
l'asse portante della ipotizzata industrializ-
zazione della zona (insediamento FIAT), è,
come si sa, collegata all'autos1l:rada adriati-
ca attraverso il. casello di Fossacesia, casel-
lo sud del Sangro;

che le esigenze dell'area frentanJa di rac-
cordo ai trasporti via mare sono da sempre
previste da soddisfarsi in modo adeguato oon
l'accesso aI porto di Ortona, non altrimenti
realizzabile che utilizzando la cNata auto-
strada;

che l'area di cui si è detto è ,servita an-
che dal casello autostradale di Treglio, deB-
nibile oaseLlo nord del Sangro, attraverso
il qua:le quell'accesso -sarebbe dtremodo faci-
litaIto per la notevole riduzione delle di-
stanze;

che appare si imponga quindi l'adegua~
mento della viabilità di immissione da ido-
neo punto della citata Fondova1!le al pre~
detto case1!lo nord del Sangro, secondo le
previsioni inizia:li deLla sua i,mpostazione ed
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accogliendo le richieste che in proposito ri~
sultano formulate e le soluzioni progettuali
da tempo fornite alla Cassa dall'Ammini-
strazione comunale di Lanciano, che se ne è
fatta carico nell'interesse dell'intero com-
prensorio del quale è centro di riferimento,

l'interrogante chiede di conoscere se ~ nel

COIlltesto dei raccordi con la strada mediana
transcollinare aprutina nelle Marche, in
Abruzzo e in Molise (progetto speciale 12),
nell'ambito del cui finanziamento è stato re-
centemente ricompreso per lire 17 miliardi
quello del 3° stralcio dello lotto della Fondo-
valle Sangro ~ non 'sia tempestivamente da
predisporsi la programmazione dei lavori
dél¡l'adeguamento viario sopra indicato per
una completa razionalizzazione delh~ infra-
strutture occorrenti per lo sviluppo socio-
economico, non più rinviabile, di una delle
aree più depresse del Mezzogiorno, che pa-
zientemente da troppo tempo ne attende lo
avvio.

(4 - 01604)

Ordine del glomo
per le sedute di mercoledì 21 dicembre 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 21 dicembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Interpellanze e interrogazioni sull' occupa-
zione giovanile.

Interpellanze all'ordine del giorno:

FERMARIELLO, DI MARINO, MODICA,
BERTONE, GAROLI, ZICCARDI, LUCCHI
Giovanna, CAZZATO, GIOVANNETTI, RO-
MEO,PISCITELLO, MAFAI DE PASQUALE
Simona, FERRUCCI, VITALE Giuseppe. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Premesso che è ¡riconosciuto da tutti
oome altamente positivo il fatto dell'iscrizio-
ne di 650.000 giovani rrelle liste speciali di
cui alla legge sul preavviamento al lavoro, e
considerato:

che l'impegno deBe energie giovanili è
decisivo per una qualificata politica di svilup-
po che affronti in modo serio e radicalmente
nuovo la grave situazione del Mezzogiorno
ed avvii a soluzione il drammatico problema
della disoccupazione, concentrata in detta
parte del Paese;

che ¡.¡preavviamento al lavoro dei giova~
ni, se pure costituisce una risposta immedia~
ta e temporanea, deve poter agire tuttavia
positivamente sull'evoluzione del sistema eco..
nomico;

che aHa manifestazione di fiducia espres-
sa dai giovani le istituzioni democratiche, per
evitare delusionj e conflitti, debbono rispon-
dere concretamente e con urgenza,

gli interpellanti chiedono di conoscere le
diverse iniziative prese dal Governo, d'intesa
con le assemblee elettive locali e eon le orga~
nizzazioni politiche, economiche e sociali, per
assicurare l'applicazione immediata della
legge, nonchè le misure di coorddnamento
adottate, con particolare riferimento:

1) ai criteri seguiti per l'elaborazione e
l'approvazione dei pj¡ani di opere e servizi
di pubblica utHità dell'Amminisitrazione cen~
traIe e delle Regioni, nonchè ai tempi di es~
cuzione ed ai territori interessati, soprattut-
to del Mezzogiorno;

2) alle ulteriori misure adottabili a favo-
re degli artigiani, specie per ciò che riguarda
l'inclusdone nei benefici deBa legge delle
aziende al di sotto di 3 dipendenti;

3) al sostegno dato, anche attraverso
specifiche ,iniziative delle Regioni, al lavoro
giovanile nelle campagne, eon particolare ri~
guardo alle cooperative, nonchè ai diplomati,
ai laureati ed alla giovane imprenditorialità
agricola;

4) agli interventi svolti per la realizza~
zione di quella parte della legge, dj fonda-
mentale importanza, che attiene ai contratti
di lavoro e formazione che debbono cOil1senti~
re ad giovani, in visita di un loro stabile inse~
rimento nel processo produttivo, un'alta qua-
lificazione professionale e un'utile esperienza
di lavoro tirocinante.

(2 -00128)
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FERRALASCO, DALLE MURA, LABOR,
MARAVALLE ~ A.l Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ COlliStatato che
sulle prospettive di applicazione deHa leg-
ge per l'occupazione giovanile (lo lugLio 1977,
n. 285) si diffondono, attraverso i canali
d'inforrnazioné, le notizie più diverse, crean-
do allarmismi o aspettative esagerate e co-
munque confusione;

considerato che con la legge stessa non
si è inteso creare un meccanismo perfetto.
atto a risolvere il gravissimo fenomeno del-
L mancata introduzione dei giovani nel set-
tore produtllivo, ma iniziare un intervento
necessariamente limitato in un campo sot-
toposto a continue variabili ed in gran par-
ie inesplorato;

ritenendo opportuno riportare nella lo-
ro sede legittima l'informazione, le prospei-
tive e gl,i eventuali suggerimenti sull'appli.
cazione delIa legge stessa,

glI interpellanti chiedono di conoscere:

1) l'entità e la distribuzione geografica
~ per sesso dei giovani iscrittti finora nelle
liste speciali;

2) le prospettive r.eali di ocoupazione
che allo stato attuale si offrono nei diversi
settori e nelle diverse regioni;

3) lo stato di pcrogrammazione ed i eri-
h:ri seguiti per l'elaborazione dei piani di
intervento deUe AmministraziO<JJJipubbliche;

4) se e quali iniziative il Governo inten-
da prendere per rendere la legge stessa più
funzionale ed eventualmente per perfezio-
narIa.

(2 - 00133)

MANENTE COlVIUNALE, COPPO, CODAZ-
ZI AJessal1dra, BOMBARDIERI, TOROS,
GRAZIOLI, ROMEI, PACINI, COLOMBO
Vittorino (V.), DERlU. ~ Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Pre-
messo:

che l'entrata in vigore della legge 1° giu-
gno 1977, n. 285 (prowedimellti per l'occu-
pazione giovanile), ha determinato la più
viva attesa tra i giovani alla ricerca di pri-
ma occupazione;
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che il Ministero ha intrapreso iniziative
dirette a conoscere e ad apprmondire tutta
la problematica relativa all'occupazione dei
giovani, specialmente nelle aree meridionali;

che da più parti viene espressa la viva
preoccu}mzione che la legge n. 285 non rie-
sca a dare gli effetti spe:r:ati,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) quali rilievi sono emersi dall'azione
svolta dal Ministero per sollecitare le Re-
gioni ad emanare i programmi di forma-
zione professionale, a coordinare le doman-
de di progetti speciali dei vari ,enti ed a
soJlecitare Ja c0operazione;

2) quali progetti speciali sono stati
predisposti dall'Amministrazione centrale
ed i fini che vogliono raggiungere;

3) quali sono i tempi prevedibili di
realizzaz'ione dei progetti speciali, con par-
tic81are riguardo al Mezzogiorno;

4) quali sono gli attuali risultati del-
l'azione svolta dal Ministero al fine di dare
una concreta aplicazione a tutte le norme
della Jegge n. 285, con riferimento ai con-
tratti di formazione ed ane iniziative riguar-
danti l'agricoltura.

(2 - 00144)

VINA Y, ROMANÖ, LAZZARI. ~ Ai Mini-

stri del lavoro e della previdenza sociale e
dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
quali sono g.li intendimenti del Governo in
merito all'applicazione ed alle eventuaJli in-
tegrazioni e modifiche della legislazione vi-
gente sugli interventi straordinari per l'oc-
cupazione giovanile e come la quesiÌÌone gio-
vanile nel suo complesso possa essere inqua-
drata nella più generaJle poHtica del Gover-
no, per quanto riguarda soluzioni di lungo
periodo che comportano la revisione di al-
cuni princìpi fondamenta:li sui qua:li è co-
struita la ripartizione del lavoro e la fun-
zionalità stessa della società italiana.

(2 - 00170)

InterrogaziGni all'ordine del giorno:

VALENZA, FERMARIBLLO, MOLA. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
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ciale. ~ Per sapere qual'i misure straordina~

rie, anche mobilitando la solidarietà nazio~
nale, si intendaillo adottare con urgetl1za por
dare una risposta concreta, in termini di oc~
cupazione e di formazione professionale, ai
200.000 giovani che, nell'area napoletana, sí
sono iscritti nelle liste speciali previste dal~
la legge sul preavviamento al lavoro.

Al responsabile impegno dei giovan'i di
contribuire all'evoluzione del sistema econo~
mica ed alla soluzione dei drammatici pro~
blemi di Napoli e del Mezzogiorno e aHa fi-
ducia da essi rinnovata alle 'istituzioni demo~
cratiche occorre, infatti, assolutamente ri-
spondere in modo positivo, se si vogliono
evitare delusioni e conflitti ed assicurare,
invece, l'ordinato progresso della società na~
z'ionale. (3 ~00682)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Con riferi-
mento:

alla esigenza di coll'OcaTe i giovaTIi in
prospetltiva nel dolo produttivo (s.ia prima~
ri.o che secondario e terZJiario);

wi prorvvedimetl1ti che nlOn hanno dato,
come era prev:edibHe, attuaZJione aLLe'aS/pet-
tative che hanno susdtato,

glli i,nterrogantichiedono di oonoscene qua-
Ji provvedimenti i'l1t'enda prendere con ur-
genza per venire incontr.o ,all',esligenza .di as-
solvere il diI1Ìitto a:l Lavoro.

(3 - 00847)

La seduta è tolta (ore 17,35).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vicario del ServIZio del resoconti parlamentari


